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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 21    del  29/04/2009
Oggetto: Acquisizione aree stradali Via De Gasperi - provvedimenti
L’anno duemilanove, il giorno ventinove del mese di aprile alle ore 18:00 in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	no

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	no

	ALFREDO VALENTE
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	si

	PIERI FABRIZIO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	no
	CERRINI CARLA
	no

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  13              Assenti n. 4
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale

Esce dall’aula il consigliere Pieri.

Premesso che con il concorso di privati proprietari dell’area veniva realizzata una strada, successivamente denominata Via De Gasperi, in esecuzione di specifici accordi che autorizzavano l’edificazione in loco ponendo a carico dei costruttori l’onere di realizzare alcune opere di urbanizzazione.


Che con scrittura privata del 12.6.1975 alcuni proprietari  si impegnavano a realizzare e poi cedere il tratto di strada in questione al Comune, il quale a sua volta scomputava i relativi oneri di urbanizzazione.


Che in alcuni progetti allegati alle richieste di C.E. veniva espressamente menzionata la realizzazione di una “strada”, in particolare per le concessioni edilizie n. 35/74, 52/76, 53/77 e 58/82;


Che nel 1980 il Comune, con delibera consiliare n. 42, approvava la denominazione delle nuove vie urbane, sorte in seguito all’espansione dell’abitato, tra le quali figurava anche via De Gasperi.

          Che con deliberazione n. 35/1983 venivano autorizzate opere di urbanizzazione a scomputo degli oneri per la realizzazione della strada de quo a carico dei signori Marroni, Paggetti e Massenzi


Che il Comune, sulla strada in questione, eseguiva una serie di lavori di completamento dell’urbanizzazione, consistenti in:

lavori approvvigionamento idrico (delibera consiliare  n. 67/85);

lavori per allocazione impianti di metanizzazione (delibera consiliare n. 97/85);

lavori alle fognature (delibera di Giunta n. 736/91);

lavori di asfaltatura (delibera di Giunta n. 876/94).

Che la normativa vigente del Codice della Strada (D.lgs. n. 285/92), dispone che le strade urbane di cui al comma 2, lettere D, E e F, sono sempre comunali quando siano situate nell'interno dei centri abitati, eccettuati i tratti interni di strade statali, regionali o provinciali che attraversano centri abitati con popolazione non superiore a diecimila abitanti”.

             Che il Consiglio di Stato ha precisato che “la destinazione ad uso pubblico di una strada è desumibile dall'uso pubblico effettivo della stessa, della toponomastica, nonché dalla presenza o meno dell'illuminazione pubblica, unitamente all'inserimento della stessa nella rete viaria pubblica, o mediante un atto negoziale, oppure in modo simile a quanto previsto dall'art. 1062 c.c. per la costituzione di servitù per destinazione del padre di famiglia, mediante una sistemazione dei luoghi in cui sia implicita la realizzazione di una strada per uso pubblico” (Cons. St., sez. V, 23 giugno 2003, n. 3716).

Atteso inoltre che la strada è prevista  da tutti indistintamente i piani urbanistici che si sono susseguiti nonché dal vigente piano urbanistico quale strada pubblica e pertanto con vincolo di natura espropriativa;

Rilevato che tuttavia non è mai avvenuto il passaggio al Comune per carenza di volontà da parte di alcuni residenti;

            Considerato che anche a seguito di nuove costruzioni e per  il fatto che da anni l’Ente provvede alla manutenzione e pagamento di oneri (pubblica illuminazione, spazzamento strade, gestione servizi vari (fogne, acqua. gas ecc) occorre regolarizzare la situazione provvedendo all’acquisizione anche coattiva in caso di mancata adesione alla stipula volontaria dell’atto di cessione volontaria;

          Ritenuto pertanto di dover autorizzare atto di acquisizione bonaria con i residenti che hanno manifestato l’intenzione di cedere gratuitamente al Comune l’area di sedime stradale secondo i frazionamenti effettuati ed avviare invece la procedura coattiva di acquisizione con i residenti che non hanno intenzione di addivenire alla stipula contrattuale;

ACQUISITO il parere favorevole ex art. 49 del TUEL n. 267/2000 da parte del responsabile del Servizio tecnico;

CON voti 10 favorevoli e 2 astenuti (Casali e Buzzico);

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa:
- Di dichiarare esplicitamente la pubblica utilità e l’indifferibilità del riconoscimento delle aree appresso indicate come sedime di strada pubblica;
-Di procedere a reiterazione del vincolo espropriativo ex articolo 5 del D.P.R. 327/2001 relativo alla strada comunale Via De Gasperi come individuata nello strumento urbanistico vigente e nella realtà;

-Di autorizzare l’acquisizione sanante della strada con cessione a titolo gratuito dei residenti aventi titolo che hanno manifestato la volontà di alienazione dell’area a seguito del rispetto degli impegni presi in fase di rilascio del permesso di costruire, individuati nei signori Monelli Andrea, Monelli Stefano, Pasquini Amelio, Pasquini Angelina, Pasquini Gianna, Pieri Fabrizio, Pieri Paola, Rocchi Elgi, relativamente all’area identificata catastalmente al foglio 71 particelle 913-920 per una superficie complessiva di Mq.232, e della ditta Nardini Giorgio & C. snc relativamente all’area identificata catastalmente al foglio 71 particella 1045 di Mq. 240;

-Di procedere ad acquisizione coattiva delle aree intestate catastalmente ai residenti aventi titolo che non hanno acconsentito alla cessione gratuita volontaria attraverso procedura espropriativa;

- Di individuare  nei signori Rossi Franco  relativamente all’area identificata catastalmente al foglio 71 particella 1043 di Mq. 150,e nei signori Marroni Imolo, Rovai Anna Maria, Rossi Carla, Paggetti Adio, Eredi Massenzi Arturo, Rossi Vanna relativamente all’area identificata catastalmente al foglio 71 particelle 540 - 1047 della superficie complessiva di Mq.290 i suddetti intestatari da espropriare;

-Di dare atto che il Responsabile del servizio , per quanto di competenza provvederà alla esecuzione del presente atto.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	Franco Colonnelli


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

	
	L’Incaricato

	
	

	
	


